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ART. 3 COMMA 3 LEGGE FINANZIARIA 2008  

 
COMUNICATO N.5/2008 

 

Il comma 83 dell’art. 3 della Legge finanziaria 2008 prevede che le P.A.  non 

possono erogare compensi per lavoro straordinario se non previa attivazione dei 

sistemi di rilevazione automatica delle presenze. 

 A fronte di tale problematica sono stati richiesti da tutti i sindacati diversi 

incontri con l’Amministrazione, non ultimo quello tenutosi in data 19 marzo 2008, in 

cui è stato richiesto un incontro con il vertice politico per arrivare ad una soluzione di 

tutti i punti sospesi. 

 In attesa di un eventuale intervento di natura normativa, la responsabilità 

dei pagamenti rimane però a carico dirigenti che dispongono la liquidazione ed è 

quindi opportuno fare il punto della situazione. 

 Da un’attenta lettura della finanziaria, delle circolari dell’Amministrazione, 

che ha ritenuto opportuno affrontare tale tematica solo con la circolare del 30 gennaio 

2008 del Capo Dipartimento per le politiche del personale dell’amministrazione 

civile e per le risorse strumentali e finanziarie, in cui viene richiamata la novità 

introdotta dal comma 83, “che stabilisce il divieto di erogare compensi per lavoro 

straordinario se non previa attivazione dei sistemi di rilevazione automatica delle 

presenze”, e soprattutto dal silenzio degli altri Dipartimenti, in particolar modo 

del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, si possono ricavare i seguenti elementi: 

 - Per il personale delle Prefetture, in assenza di installazione dei sistemi di 

rilevazione automatica delle presenze, e in mancanza dell’indizione delle procedure 

per l’acquisizione di tale sistema, di cui è responsabile ogni singola Prefettura, in 

quanto non sono previsti sistemi di acquisizione a livello centrale, allo stato attuale, 

sembra inevitabile non procedere ai pagamenti; 

 -Per il personale civile delle Questure, in assenza della comunicazione del 

Questore della presenza dei sistemi di rilevazione delle presenze, o dell’attivazione 

delle gara per installarli, vale il discorso di sopra; 

 -Per il personale di Polizia, in assenza di dei sistemi di rilevazione delle 

presenze, o dell’attivazione della gara per acquisirli, poiché non è compito dei 

Dirigenti delle Prefetture, in assenza di direttive scritte degli organi competenti, 

valutare l’opportunità che le forze di polizia siano autorizzate a derogare dalla norma 

della finanziaria, sembra preferibile non procedere ai pagamenti fino all’emanazione 

di direttive scritte. 

Considerato, tuttavia, il prossimo appuntamento che ci attende dopo le festività 

pasquali, che è l’accreditamento dei fondi necessari ad effettuare questi pagamenti, ed 

il prudente atteggiamento di sospensione dei pagamenti che i Dirigenti dell’Area I 

possono dover assumere nelle varie sedi,  il nostro Coordinamento ha formulato il 21 
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u.s.una richiesta di incontro urgente al Ministro dell’Interno ed al 

sottosegretario di stato Pajno, di cui vi uniamo copia. L’incontro è motivato dalla 

necessità di trovare una soluzione immediata al problema, che contemperi le esigenze 

di pagamento di prestazioni autorizzate e rese con quelle di tutelare le responsabilità 

in cui può incorrere l’Amministrazione ed i propri dirigenti in caso di non corretta  

applicazione della norma vigente.  
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